
Modello 1 

 

Alla Regione Lazio 

Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste 

 

Area Decentrata Agricoltura 

PEC   

e p.c.  

Direzione Agricoltura, promozione della Filiera e della Cultura del Cibo,  

Caccia e Pesca, Foreste 

 

agricoltura@regione.lazio.legalmail.it  
 
 

DOMANDA PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI  

ALLE IMPRESE AGRICOLE PRODUTTRICI DI KIWI GRAVEMENTE DANNEGGIATE DAL 

COSIDDETTO FENOMENO DELLA “MORIA DEL KIWI”  

IN APPLICAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE N. 25/2020 E DELLA DELIBERAZIONE DELLA 

GIUNTA REGIONALE N. 428/2021 

(modifica e sostituzione del testo approvato con determinazione dirigenziale n. G12535 del 14/10/2021) 
 

Il sottoscritto__________________________________________________________________________ 

 

nato a  il   
 

 

residente a prov.  

 

in via , n. , C.A.P.  

 

codice fiscale ,  

 

Titolare o Rappresentante dell’impresa _____________________________________________________ 

 

ubicata a             prov.    
 

in via , n. , C.A.P. ____________ 
 

CUAA Azienda (Codice Unico delle Aziende Agricole – DPR n. 503/909) __________________________ 

Recapito telefonico  Indirizzo mail    
 

 

PEC    

 

CHIEDE 

 

di accedere ai contributi previsti dal bando approvato con Determinazione n.   del    
che modifica e sostituisce il testo approvato con determinazione n. G12535 del 14/10/2021. 

mailto:agricoltura@regione.lazio.legalmail.it


Si riporta di seguito il quadro riepilogativo degli interventi e degli importi richiesti:  

Tipologia di intervento  

(articolo 5 bando  pubblico) 

Contributo richiesto 

IVA esclusa  (€) 
IVA (€) 

*Contributo richiesto  

IVA esclusa di cui in natura (€) 

a) opere di regimazione e drenaggio delle acque superficiali  
 

 

b) lavorazioni del suolo per favorire lo sgrondo delle acque 

superficiali (rippatura) 
 

 
 

c) sistemi di monitoraggio dell’umidità del suolo (tensiometri e 

sensori volumetrici) 
 

 
 

d) coperture antigrandine    

e) apporto al terreno di sostanza organica e sovescio  
 

 

f) inerbimento  

 

 

g) nuovi impianti di actinidia in terreni diversi da quelli 

interessati dal fenomeno della moria del kiwi che devono 

essere realizzati in terreni non coltivati ad actinidia nei 

precedenti due anni (delocalizzazione produttiva), prevedendo 

un’opportuna baulatura del terreno, senza obbligo di 

estirpazione di una superficie ad actinidia pari a quella 

delocalizzata 

 

 

 

h) riconversione della produzione, ovvero impianto di altra 

coltura arborea in sostituzione degli impianti di actinidia 

irrimediabilmente compromessi dalla “moria”, senza obbligo 

di estirpazione di una superficie ad actinidia pari a quella 

riconvertita.  

 

 

 

Spese Tecniche  
 

 

TOTALE  
 

 

 

*riportare per tipologia di intervento la quota di contributo in natura richiesto. Sono ammissibili contributi in natura per un importo massimo pari a € 10.000,00 

sul totale del contributo richiesto. 

 

  



 
A tal fine, ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, consapevole delle sanzioni 

penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., in caso di dichiarazioni mendaci, di 

formazione o di uso di atti falsi e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del citato D.P.R. n. 

445/2000 e s.m.i, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 del citato D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i, sotto la 

propria responsabilità 

 
Dichiara di: 

 

 essere in possesso dei requisiti soggettivi di cui all'articolo n. 3 del bando; 

 aver costituito e validato, ed eventualmente aggiornato, il fascicolo unico aziendale (D.P.R. n.503/99); 

 richiedere il sostegno per realizzare gli interventi previsti dall’articolo 5 del bando pubblico 

esclusivamente in impianti di produzione del kiwi di cui si è proprietari o in possesso del titolo a 

disporre, ricadenti nell'ambito territoriale individuato nell'articolo 2 del presente bando (Regione 

Lazio), così come rilevabile dal fascicolo unico aziendale (D.P.R. n.503 /99); 

 non essere impresa in difficoltà ai sensi della normativa comunitaria sugli aiuti di stato per il 

salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà; 

 non essere in situazioni di fallimento, liquidazione, concordato preventivo, amministrazione 

controllata o con in corso procedimenti che possano determinare una delle situazioni suddette; 

 non avere ottenuto o chiesto altri contributi per le finalità di cui alla domanda presentata in risposta a 

questo bando pubblico. 
 

Richiede l’attribuzione dei seguenti punteggi: 

 

Cod. Criterio di selezione Punteggio previsto dal bando Punteggio richiesto 

A “Giovane agricoltore” ovvero il giovane agricoltore che ha 

compiuto 18 anni e che non ha ancora compiuto 41 anni alla 
data di presentazione della domanda (fino al giorno precedente 
al compimento del quarantunesimo anno di età) 

20  

B1 Percentuale di danno medio, calcolato su base annua a partire 

dal 2018, basato sul numero di piante annualmente estirpate o 

capitozzate o morte rispetto al numero totale delle piante nella 

disponibilità dell’azienda nello stesso anno  > 60%  

40  

B2 Percentuale di danno medio, calcolato su base annua a partire 

dal 2018, basato sul numero di piante annualmente estirpate o 
capitozzate o morte rispetto al numero totale delle piante nella 

disponibilità dell’azienda nello stesso anno maggiore o uguale 

al 40% ma inferiore o uguale al 60% 

30  

B3 Percentuale di danno medio, calcolato su base annua a partire 

dal 2018, basato sul numero di piante annualmente estirpate o 

capitozzate o morte rispetto al numero totale delle piante nella 
disponibilità dell’azienda nello stesso anno  maggiore o uguale 

del 30% ma inferiore al 40% 

25  

B4 Percentuale di danno medio, calcolato su base annua a partire 
dal 2018, basato sul numero di piante annualmente estirpate o 
capitozzate o morte rispetto al numero totale delle piante nella 
disponibilità dell’azienda nello stesso anno < 30%  

15  

D1 SAU impianti di Actinidia azienda/SAU totale azienda > 60% 40  

D2 SAU impianti di Actinidia /SAU totale azienda tra 20-60% 30  

D3 SAU impianti di Actinidia /SAU totale azienda < 20 % 20  

 PUNTEGGIO TOTALE MASSIMO 100  

 

L’attribuzione del punteggio non è cumulabile tra i criteri B1, B2, B3 e B4 e tra i criteri D1, D2 e D3.  

 
Ai fini del calcolo dei criteri B1, B2, B3 e B4 si rimanda al paragrafo 1, lettera b) del precedente articolo 7. 



 

In caso di ex aequo si procederà in ordine cronologico di acquisizione della domanda al protocollo. 

 
Allega: 

 
Relazione tecnico/agronomica ed illustrativa sottoscritta digitalmente da un tecnico competente in materia 
agricola o forestale iscritto al relativo ordine/albo professionale riportante: 

 

a) consistenza degli impianti di kiwi aziendale, così come rilevabile dalla relativa ultima scheda del 

fascicolo aziendale SIAN (DPR n.503/1999); 

b) perizia asseverata dal tecnico riguardante il danno subito a causa della moria del kiwi dal 

richiedente negli impianti di cui si è proprietari o in possesso del titolo a disporre ricadenti nel 
territorio regionale, corredata di: 

 stima del danno medio, calcolato su base annua a partire dal 2018, anno delle prime 

segnalazioni della moria pervenute al Servizio Fitosanitario Regionale, basato sul numero di 

piante di actinidia annualmente estirpate o capitozzate o morte rispetto al numero totale delle 

piante di actinidia dell’azienda nello stesso anno; ai fini del calcolo devono essere presi in 

considerazione solo gli impianti di actinidia inclusi nella consistenza territoriale rilevabile 

nel fascicolo aziendale SIAN alla data di presentazione della domanda; nel caso gli impianti 

di actinidia, presenti sul fascicolo aziendale SIAN alla data di presentazione della domanda, 

non siano nella disponibilità della ditta per l’intero arco temporale (sin dal 2018) è 

necessario che il danno sia calcolato su almeno l’annualità 2021; 

 idonea documentazione fotografica e cartografica; 

c) piano dettagliato degli interventi che si intendono realizzare, completo di cronoprogramma delle 

azioni previste ed esatta ubicazione degli interventi programmati; per gli interventi da a) a f), 
riportati nell’elenco di cui al precedente articolo 5, è necessario attestare il carattere di non 
ordinarietà degli interventi programmati; 

d) nel caso di investimenti strutturali fissi su terreni in affitto o altre forme di possesso, 
documentazione attestante, al momento della presentazione della domanda di sostegno, la 

disponibilità dei relativi contratti nei quali, inoltre, sia esplicitamente riportato il pieno consenso 

del proprietario alla realizzazione dell'investimento programmato da parte dell'affittuario o di altri 

possessori richiedenti; 

e) eventuali preventivi di spesa intestati all’impresa richiedente, dai quali si evincano con chiarezza 
le singole voci di costo che concorrono a formare il piano d’interventi; 

f) computo metrico estimativo riportante i costi delle operazioni previste specificando le eventuali 
operazioni che si intendono realizzare in economia; 

g) dichiarazione sottoscritta dal tecnico di immediata cantierabilità o, in caso di cantierabilità non 
immediata, elenco di documenti pareri e nulla osta da acquisire prima della realizzazione 
dell’intervento; 

h) copia di un documento di identità in corso di validità̀ del titolare/legale rappresentante 
dell’impresa richiedente. 

 
Il sottoscritto dichiara infine di essere informato, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 e dell’art. 13 del 
GDPR (Regolamento UE 2016/679), e acconsente che i dati personali contenuti nella presente dichiarazione 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 

presente dichiarazione viene resa anche mediante pubblicazione dei dati personali sul BUR. 
 

 

Data   

 

 

Firma del titolare o del rappresentante legale della ditta  
 

 


